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Il 13 Giugno 2011 (oltre un anno dopo la comparsa di questo crop) arriva un ulteriore 
aggiornamento. Lo riporta un articolo di Giancarlo Mele su “Il Giorno” edizione on-
line:  

All’improvviso tredici cerchi nel grano. L’enigma irrisolto da un anno. 

I tredici cerchi nel campo di grano a Masate apparsi la notte di un anno fa 
potrebbero essere opera di Ufo in terra milanese. Il famoso precedente di Magenta 

 

 



 

Masate, 12 giugno 2011 - Molti dei misteri trattati su queste pagine sembra 
abbiano un elemento comune che prescinde dai contesti storici in cui hanno avuto 
luogo e li lega alle caratteristiche idrogeologiche della Martesana. La nostra regione 
ha sempre avuto un rapporto particolare con l’acqua fin da quando le distese marine 
che la coprivano si ritirarono nel Quaternario. 
I detriti alluvionali diedero allora vita alla pianura padana e si crearono le 
condizioni perché l’acqua che scendeva da Alpi e Prealpi affiorasse a valle in 
risorgive, fiumi o laghi rendendo fertili le nostre terre ed attirando i popoli che nei 
secoli vi si sono insediati. Sorgenti dai poteri terapeutici dove appaiono divinità o 
santi, paludi popolate da draghi, fiumi le cui sponde furono contese da Milanesi e 
Veneziani o fortificate con cupi manieri oggi frequentati da spettri. 
La presenza di acqua e l’abbondanza di cereali in Martesana spiega anche la 
frequenza di «crop circles» nel secondo Dopoguerra. Si tratta di misteriosi cerchi nel 
grano che compaiono in genere di notte preceduti da strani fenomeni e solo in terreni 
ricchi d’acqua. 
L’ultima manifestazione si è avuta l’anno scorso tra Masate e Basiano; tredici 
cerchi regolari, di diametro fino cinque metri, comparsi nei campi di grano lungo la 
provinciale Villa Fornaci-Trezzo la mattina del 29 maggio 2010. 
I testimoni riferiscono che avevano la classica area «intonsa» e sagome perfette; il 
grano, nella parte schiacciata, si piegava in senso antiorario, tipico dei crop 
autentici. Bisogna infatti distinguere questi fenomeni dall’opera di burloni locali: i 
cerchi di cui parliamo si formano in poco tempo, comportano un appiattimento 



regolare della vegetazione, compaiono solo in campi coltivati a cereali e sono 
preceduti da fenomeni visivi quali sfere luminose («Balls of Light») con modificazioni 
chimiche permanenti sul territorio interessato, dovute al forte calore prodotto. 
Cerchi nel grano, pittogrammi ed altri fenomeni inspiegabili sono catalogati dal Cun 
(Centro Ufologico Nazionale) e dall’ Associazione Crop presenti in Lombardia, terra 
che vanta molte apparizioni. 
Pochi sanno dell’ «UFO crash» verificatosi a Magenta il 13 giugno del 1933 che ha 
dato luogo al primo «X file» conosciuto e riportato alla voce RS/33 nei dossier 
segreti dell’Ovra (i servizi segreti fascisti). Fu il Duce a porre il segreto di stato sul 
presunto atterraggio alieno e ad ordinare che le tecnologie del disco volante caduto 
nel Milanese fossero studiate con i tecnici tedeschi. Il progetto nazista V2 contava 
nel suo team su esperti come l’ingegnere Giuseppe Belluzzo, che seguì il dossier 
RS/33 ed a cui si deve anche la diffusione nel dopoguerra dei dossier riguardanti i 
cosiddetti «X files di Mussolini». 
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